
   * TRAMPOLINO DI LANCIO : L’oratorio è trampolino di lancio verso la 

Parrocchia in primo luogo, ma anche verso la società civile. Dopo la fase 

dell’accoglienza e dell’accompagnamento iniziale, durante la quale i ragazzi 

vengono educati ai valori della vita cristiana, l’Oratorio può diventare un vero e 

proprio trampolino di lancio per la vita di un giovane. L’Oratorio aiuta a 

diventare testimoni, imprime nei ragazzi che lo vivono un segno profondo, dà 

loro lo stimolo per continuare a coltivare i valori ed i principi acquisiti negli 

anni più giovani, anche dopo essere usciti dai cancelli verso la vita degli anni più 

maturi. L’Oratorio è pensato come luogo aperto nel tempo e nello spazio, uno 

stimolo per vivere come cristiani soprattutto al di fuori delle sue stanze e dei 

suoi cortili. 

 

QUALI STRUMENTI PER COSTRUIRE L'ORATORIO ? 

L'allegria...chi ha incontrato Gesù, ha scoperto il senso e la direzione della 

propria vita, ha fatto esperienza di essere amato in maniera unica e totale da 

Colui che pone tutta la sua fiducia nei suoi figli e, come naturale 

manifestazione, esprime questa pienezza con la gioia e la cordialità. 
 

Le attività del gioco...che educano all'impegno, alla collaborazione, a credere 

nelle proprie capacità e a scoprirne di nuove; che fanno fare esperienza ai 

bambini di comunità e di accoglienza anche di chi è loro meno piacevole. 
 

La catechesi...in continuità con il percorso di 

formazione ai sacramenti, la catechesi 

dell'Oratorio mira a concretizzare nelle scelte 

dei bambini (sia di gioco, che di gruppo o di 

amicizia) i valori evangelici per fare unità di 

tutto il cammino cristiano. 
 

Le attività espressive...del teatro, della 

manualità, del canto e ballo...scopriamo nuovi 

talenti perchè ciascuno li possiede! 

E per il futuro...attività sportive, cineforum, 

laboratori...a misura che la famiglia parrocchiale aumenta...  



     

                                    UN PROGETTO  

               PER INIZIARE A FARE CHIESA 

 

 

                                             L’Oratorio nasce dalla Comunità Parrocchiale 

come strumento e metodo per la formazione umana e cristiana delle giovani 

generazioni. Ispirandoci a san Filippo Neri, primo fondatore degli Oratori, e 

santo dell'allegria, desideriamo dare un'impronta di fede vissuta nella gioia, 

nel servizio e nella fraternità. 

In quanto radicato nella Comunità, l'Oratorio è uno dei modi in cui la 

Parrocchia esprime la propria sollecitudine nei confronti degli individui e dei 

gruppi in fase formativa. Esso si pone accanto alla famiglia, prima educatrice 

dei bambini e con essa costruisce un rapporto di dialogo e di fiducia, a volte di 

sostegno e di aiuto. La famiglia, a sua volta, trova nell’Oratorio un fedele 

alleato nel gravoso impegno di crescere ed educare i propri figli.  

Nella convinzione che tutto può partecipare al bene della crescita e della vita 

futura, l’attenzione educativa verso i bambini e giovani è orientata alla 

globalità della persona, nello stile e nel metodo dell’animazione.  

 

 L’Oratorio conduce all'inserimento nella vita della Comunità 

Parrocchiale. Esso non è "un’isola felice" autonoma dalla parrocchia, ma è 

strumento per aiutare i più giovani a concretizzare la fede ricevuta nella 

formazione sacramentale (catechismo) attraverso il servizio e la 

testimonianza, è prima esperienza di comunione e collaborazione nella 

dimensione evangelica del dono gratuito di se stessi. Bambini e ragazzi 

diventano, così, "pietre vive" che costruiscono la Chiesa. 

 

 

QUALE STILE DI ORATORIO ?  

Ispirandoci ai grandi santi fondatori di oratori, ed in particolare a san Filippo 

Neri sotto la cui protezione ed esempio poniamo il nostro Oratorio, 

desideriamo tracciare un nostro stile di vita fraterna e servizio rivolto ai 

bambini e giovani : 

   * “ACCOGLIENZA E STARE INSIEME” : significa educare ed educarsi 

alla vita fraterna e di gruppo, all’amicizia sincera, ai rapporti onesti, agli 

“scontri” costruttivi: tutti elementi che concorrono alla disposizione per un 

vivere in modo sano nella società, per essere “sale della terra e luce del 

mondo”. Una sorta di rodaggio, insomma, che amplia e completa quello 

famigliare. 

Accoglienza e stare insieme sono finalizzati alla formazione di uomini cristiani: 

Gesù è il riferimento per imparare a “vivere e ad amare come Lui”. Questo è 

ciò che ci caratterizza come cristiani. La nostra fede dovrà trasparire dalle 

nostre relazioni e dal nostro modo  di agire; essere riconosciuta nel mondo 

come testimonianza di due aspetti inscindibili: l’amore gratuito di Dio per noi 

che fonda il nostro amore per Dio e l’amore 

per il prossimo che nasce dall’amore per Dio.  

 

   * CONOSCERE...CONOSCERSI : Il tempo 

del gioco, della catechesi e dell'espressione 

artistico sono strumenti perché il bambino e il giovane scoprano come fede e 

vita non sono lontane, ma debbano camminare insieme. Vedendo gli educatori 

vivere il servizio in Oratorio, il bambino impara a conoscere Gesù attraverso il 

loro impegno e testimonianza di servizio, scopre che c'è più gioia a donare che 

a ricevere e che Gesù è il Signore Risorto e vivo nei membri della sua Chiesa. 

L'attività insieme a compagni di altre età, inoltre, sfida il bambino a tirare 

fuori le proprie potenzialità e capacità, a non arrendersi davanti alle difficoltà, 

ad accettare di non riuscire sempre in ciò che vuole o come lui lo vorrebbe. 

L'Oratorio è scuola di vita davanti alle sfide del gioco e della comunione nei 

gruppi. 


